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Montedison: informati 
governo e soci pubblici? 

Da chiarire con urgenza i termini dell'accordo - Un ap
porto di capitale fresco che lascerebbe irrisolte le cause 
del dissesto - Una dichiarazione del compagno D'Alema 

i 
La FULC 
sollecita 
interventi 
per la CIP-Zoo 
ROMA — I problemi con 
nessi alla situazione che 
si e determinata negli sta
bilimenti del gruppi Pozzl-
Ginori-Iplave e Cip-Zoo. 
Mino htati esaminati mer
coledì In una'r iunione t ra 
le segreterie nazlpnali del
la FULC. della • FLM e 
della FJLIA e l rappresen
tanti delle ammlnlstrazio 
ni comunali sedi degli sta
bilimenti. 

In un comunicato, la 
FULC. dopo aver espresso 

I la preoccupazione del sin-
I dacato e degli enti locali 
) « per il progressivo (lete-
I rioramento della situano-

ne finanziarla, produttiva 
I e di mercato» di queste 
I aziende, ha chiesto « un 
] incontro urgentissimo con 
• il governo per esaminare 
l le questioni più scottanti 
I del gruppo ». 
I Tra gli interventi im

mediati richiesti. vi .sono: 
la predisposizione ìmme 
dlnta di tut te le misure 
necessarie a garantire la 
continuità della produzio 
ne ed i livelli di occupa
zione; l'emanazione di di
rettive politiche per sbloc
care 1 finanziamenti già 
concordati in sede di go
verno. 

« / sindacati e le am
ministrazioni comunali — 
conclude il • comunicato 
- - hanno confermato la 
necessità di procedere lun
go una linea che. analoga
mente a quanto sta avve
nendo per la Liqutchimica. 
sulla base dello scorporo 
della Pozzi Ginori e delta 
Cip Zoo dalla Liquigas, 
preveda la costituzione di 
consorzi bancari tempora
nei per la gestione di pia
ni di risanamento ». 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — Cinquanta mi
liardi di capitale fresco — a 
tanto dovrebbe ammontare. 
tra prezzo delle azioni e fot 
tu corrispondente di obbliga
zioni indicizzate, la quota con 
cui un gruppo arabo diverreb
be socio della Montedison — 
non sono pochi. Ma nel ma
re dei passivi Montedison non 
sono nemmeno tanti anche se 
rappresentano una possibilità 
di successo per l'operazione di 
* ingegneria finanziaria » ap 
provata dall'ultima assemblei 
degli azionisti con cui il grùp 
pò cercava di cavar fuori \U) 
miliardi di denaro in contan
te. Non risolutilo certo i prò 
blemi di un risanamento per 
cui si calcola servirebbe al
meno il doppio e i cui ritar
di pare abbiano fatto "terrie
re. già a poco più di metà 
'78, ancora una volta una som
ma pari all'intero capitale. 
Né può bastare di consola
zione il fatto elio le azioni 
.Montedison — proprio mentre 
si temeva che fossero, a fian 
co delle azioni Liquigas, uno 
di quei «bubboni * e he pote-
vano decisamente spegnere 'a 
•f fiammata > d'agosto in bor
sa — abbiano questa volta 
assunto il ruolo di animatri 
ci del rialzo. 

Intanto, si è in attesa di co
noscere le effettive condizio
ni dell'accordo che porterebbe 
un gruppo finanziario stra
niero ad acquistare jl '10 per 
cento delle azioni Montedison. 
Pare che le trattative siano 
state avviate alla fine di giu
gno. ma non risulta che siano 
ancora concluse. Non è anco
ra chiaro, ad esempio, se il 
gruppo arabo acquisterà so
lo le azioni — che dovreb
bero consentirgli l'ingresso ne! 
consiglio di amministra/ione 
della s<tcietà — o anche le 
obbligazioni offerte. Né si co 
notcono particolari sugli ac

cordi relativi al controllo di
gli acquisti di materie prime 
- - mille miliardi all'anno — 
da parte della Montedison. 

Cosi come non è ancora 
noto se dell'operazione siano 
stati informati gli azionisti 
pubblici — e in particolare 
l'KNI, anch'essa grande coni-
pratrice di petrolio — e il go
verno. Si tratta, come si vi
de. di nodi fondamentali, che 
andrebbero chiariti senza in 
dugio. 

Di q u o t a esigenza si e lat 
to portavoce, in litui dichiara 
zione. il compagno Giuseppe 
D'Alema. presidente della 
commissione Finanze e Teso 
ro della Camera, e L'apporto 
di capitulv fresco - - ha detto 
D'Alena - - unii può che tro
varci consenzienti. Saturni-
mente il finanziamento di cui 
si parla non risolve i proble
mi del gruppo di Foro Bona 
parte. Sarà necessario, per
tanto. fare il punto della si
tuazione prima di avanzare 
eventuali critiche ». Dopo aver 
ricordato che i comunisti non 
sono contrari ad apporti di ca
pitali da parte di privati, né 
ad una partecipazione di ca
pitale straniero. D'Alema ha 
detto di non aver obiezioni al 
fatto che una partecipazione 
straniera abbia «se ciò è 
consentito, una rappresentan
za interna» olla Montedison 
aggiungendo però che, per 
l'importanza che il gruppo ri
veste nell'economia nazionale, 
è fondamentale che il control-
Io della società resti in ma
ni italiane. 

D'Alema conclude afferman
do che comunque «è opportu
no che si promuova un dibat
tito parlamentare, in quanto 
la partecipazione pubblica nel 
gruppo Montedison è premi
nente , e ribadendo la neces
sità che questa venga infor
mata delle operazioni in atto. 

s. g. 
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La Citroen-Chryslèr 
alla conquista 
del mercato USA 

SL 
PORTO MARGHERA - - Lo stabilimento della Montedison 

// socio arabo» al momento giusto 
per ridare fiato ai giochi di borsa 
MILANO - La notizia del piobabi.e .iOi :o 
arabo in Montedison. che assicurereblte una 
sottoscrizione fra capitale o obbligazioni per 
50 miliardi, ha riacceso nuovi petardi nella 
ruota del movimento rialzista, che proprio 
nel mese più improbabile 'ter »ii al tari , 
1 agosto, e 'ornato a scuotere la Itorsa. Ve 
ramente seminava che dopo ì rialzi di quaì 
che set t imana fa. la Ixtis.i avesse di nuovo 
i. Lato grosso, mentre le vend.to di realizzo. 
da parte della speculazione più frettolosa d. 
intascare ì guadagni, stessei o per rasare le 
plusvalenze così Inopinatamente acquisite 
da numerosi titoli ifra cui. ecco l'anomalia. 
anche alcuni privi di alcun requisito o d. 
aziende decotte) . 

Un paio di anni fa la borsa fu me». i 
in elfervescenza dalla notizia che la FIAT 
per la prima volta in Italia, aveva acqui 
sito un socio arabo nella figuia della Ly-
b::im Bank. Ma la FIAT acquisiva tale 
socio su basi finanziarie assai diverse da 
quelle at tual i di Montedison e per questo 
la borsa reagì senza riserve (mentre oiiui 
ve ne sono) e il movimento al rialzo eh" 
ne segui ebbe una qualche consistenza. 
Spentasi quella effervescenza, ce ne fu un'n -
tra. di corto respiro, alcuni mesi dopo, 
quando circolo la voce che anche Pirelli 
avesse in vista un socio aralto. 

Anche la Pirelli, allora, era in procinto 
di lanciare una operazione di aumento di 
capitale garant i to da un consorzio diretto da 
Mediobanca, e non aveva quindi alcun in
teresse a smorzare le Illazioni di borsa sul 
presunto socio arabo (che non ci fu». La co 

sa SI ripete, per la terza volta, adesso, con le 
indiscrezioni sulla Montedison, che cadono 
a fagiolo verso la metà di agosto per ridare 
slancio al movimento rialzista innescato. 
Come è noto anche la Montedison è or
mai prossima al lancio dell'operazione di 
aumento del capitale (previa svalutazione». 

Le cose in borsa vanno comunque casi: 
mercoledì la Montedison sulla spinta delle 
prime vaghe voci, aveva, ungi.orato del 3,5 
per cento, ieri ha messo a segno un altro 
2.5 per cento e il t.tolo quota ora 183.50 
lire, è ciò nettamente al disopra del valore 
nominale * 175» e molto al disopra del prezzo 
fissato coi comnensi di agosto (165 lire). 

In due giorni sono s ta te scambiate la 
bellezza di 10 milioni delle azioni Monte
dison. Di riflesso migliora nuche la Bastogi 
(mentre segna il passo la Beni Stabili) :l 
listino è in rialzo. Gli affari in Itorsa dopo 
essere scesi intorno ai quat tro miliardi gior
nalieri, superano ora gli otto miliardi tor
nando a cifre di tutto rispetto 

Tuttavia, la realtà Montedison e alquanto 
diversa da quella che mosse il mercato — si 
dice in borsa — ai tempi dell'ingresso del 
socio FIAT. 

Beni Stabili e Bastogi che hanno tenuto 
desto il gioco, passano ora la mano alla 
Montedison. La complessa trama operativa 
m atto, eostruita al solito sui contratt i a 
premio, per sostenersi ha un grande biso 
gno di notizie « positive », anche solo pro
babili. perche se altrimenti si disferebbe 
rapidamente. 

Salgono i tassi d'interesse 
ma il dollaro resta depresso 

Allarme per una imminente carenza di benzina negli USA 
Pochi investimenti, forte liquidità bancaria in Italia 

HOMA — La notizia che le 
mandi banche statunitensi 
Itortavano il tasso d'interesse 
primario, per i clienti miglio
ri. da] 0 al D.25 per cento 
non ha aiutato il dollaro. La 
quotazione ufficiale è rimasta 
a 8.15 lire mentre le transa
zioni avvenivano ad 830 ed 
.mclic meno. Lo stallo delle 
quotazioni viene confermato 
dalle - principali piazze. In 
( lappone il dollaro resto sot
to i 1!H) yen. Del resto, nella 
e rescita del disavanzo CSA il 
fi lappone resta un < pozzo » 
centrale: in sette mesi lo 
squilibrio degli scambi a sfa
vore degli Stati Uniti è stato 
di ben 7 miliardi e 400 mi
lioni di dollari. Né la rivalu
tazione dello yen ha prodot
to. finora, flessioni rilevanti 
nelle vendite di merci giap-
noncsi sul mercato nordame
ricano. 

La prossima battuta sulla 
«orte del dollaro sembra le
gata al dibattito parlamenta
re pio o contro la legislazio-
i t che rincara i prezzi inter
ri del gas e del petrolio. Ieri 
si è verificata una diffusione 
di notizie allarmistiche, assai 
sintomatica, circa la possibi
lità che la benzina spa r iva 
dal mercato. Si parla di tele-
fonate del ministro per Le 
nergia. Schlesiiiger. alle raf 
fiitene | x r scongiurare un 
più celere riiormmento delle 
oompe. Si parla anche di ra
zionamento. sia iter dire che 
roti sembra possibile attuar
io. Ingomma, si minaccia di
rettamente l'automobilista 
statunitense, noto sprecone 
di benzina. j>er creare un 
clima più propizio al passag
gio della legislazione diretta 
ad incentivare il risparmio 
e-on penalità economiche, rin
cari ed imposte. 

In Italia la crisi del dollaro 
accentua il fenomeno della 
l.quidita derivante dall'attivo 
«u b i la iuu . prestiti sull'estero 
ed altri* formo di afflusso di 
mezzi di pagamento. Gli im
pieghi sono però stagnanti. 
Lo banche e- altri istituti fi
nanziari acquistano ingenti 
quantità di buoni del Tesoro 
e Certificati del Tesoro. Non 
ba«ta la disponibilità di de
naro. come al solito, a 'tir 
salire gli investimenti privati 
ed il pericolo di rapidi ri
flussi di capitale verso l'este
ro rimano; esso acquistereb
be forte consistenza non ap
pena la bilancia dei paga
menti italiana tornasse in di
savanzo. Questo è possibile 
nella seconda parte dell'anno 
qualora vi sia una riduzione 
#»nsistente del flusso di va
luta dal turismo ed una con
comitante ripresa delle im
portazioni. 

Nuove polemiche 
sulla contingenza 

i La Borsa di Francoforte 

ROMA — Anche ieri sono 
continuate le prese di po
sizione at torno alla cosid
detta « leggina > sulla con
tingenza, approvata dalla 
commissione Lavoro della 
Camera nel luglio scorso. 
* Contatti ufficiali fra sin
dacato e ministero del La
voro ha det.to il segre
tario della CISL Romei 
ancora non ci sono s tat i : e 
probabile che ci incontre
remo con Scotìi nel corso 
della prossima settimana 
Il governo da tempo co
nosce la nostra posizione 
in quanto era già stata 
espressa ufficialmente nel 
mese di luglio e quindi ri
confermata nei giorni 
scorsi >. Secondo l'espo
nente della CISL «l'opi
nione del governo e im
portante ma altrettanto 
importante è quella dei 
gruppi parlamentari . 

i Attendiamo la r.aper
tura della Camera per in
contrarci con ì gruppi par
lamentari anche per chia
rire m modo es-.itto Li 
nostra posi/.one su cui 
sono state fatte illazioni 
fuori luogo >. 

Critiche a! provvedimen
to sono s ta te espresse dal
la FLM lombarda, la qual-\ 
ÌÌÌ un comunicato. >( sotto 

linea la pericolosità della 
decisione assunta » che 
introduce « un pericoloso e 
per noi inaccettabile pre
cedente. Tale decisione in
tacca nei fatti il principio 

j fondamentale della libera 
contrattazione. Le conciti-

I sioni dell'ultimo comitato 
1 direttivo della Federazione 
| CGIL. CISL. UIL. non pos 
I sono che essere interpreta

te per quelle che sono, e 
I cioè orientamenti e scelte 

sulle quali aprire il dibat-
• tito con i lavoratori per 
! costruire democraticamen 
I te le decisioni unitarie e 
l unificanti per l'intero mo-
; vimento a partire dai 
| prossimi rinnovi contrat 

luali *. 
I * Sorpresa » per la po

lemica esprime inveire la 
Confapi. che. i contraria
mente all'avviso espresso 
da altre organ./zazioni 
i:nprcnd.to r.aI:. ritenne 
che si dovessero conside
rare e.ic!ti>i dai r.\ileolo 
sugi; scatti di an/iani ' .à gli 
incrementi di contingenza. 
Tale mterpretaz.one s: fi 
quindi rivelata conforme 
alla volontà de! leaisl.rore 
che oggi viene confermata 
da un'apposita legge ». 

A sua volta il segretario 
i della UIL. Bugli. sottol.nv i 
i 1 esigenza ohe cai più 

presto, in considerazione 
dello smarrimento e della 
forte preoccupazione che il 
provvedimento in discus
sione ha suscitato fra i la
voratori. il governo e 1 
partiti della maggioranza 
si impegnino a ritirare una 
leggina che rischia di de
terminare una inarrestabi
le confusione alla vigilia di 
una stagione contrat tuale 
che per molti aspetti si 
annuncia difficile e delica
ta T. 

Eletto 
! amministratore 

della SWALM 
'• MILANO — Ha avuto luosjo 

ieri presso la sede sociale 
' l'assemb.ea ordinaria della 

Sidaim i - o c e ' a italiana do! 
| ciar.a annientare Milano• 

S p A L'a-.-emblea — rifer.-
i sce un eomunic.ro — ha de 
, liberato di portare il numero 
| degli amministratori da tre 
| a cinque. Ha nominato come 

amm:n.strato.-! : -:z:ior.- dof 

tor Alfonso Bordone e dottor 
Mar.o Di Nola. 

Il consiglio di amministra 
z.one successivamente n u n . 
tosi ha nominato amm.mstra 

; Tore delegato del a -oo.e'a :. 
i dr. Alfonso Bordone 

Non ha movente politico l'incendio Italsider 
Gli inquirenti scartano definitivamente la pista del terrorismo - Consegnati al magistrato una serie 
di indizi sull'operaio della Cisnal - La Firn prende posizione sulle strumentalizzazioni antioperaie 

Dal nosho inviato 
TARANTO — La pista del 
terrorismo è a s t u t a m e n t e 
da scartare. Su questo pun
to la poliz.a non ha dubbi. 
€ Stri facciano della fanta-
JAJ.'IIUM > ha dvtto .'. q.Ks'.or». 
Pds>an:-e in un incontro in
formale cen la stampa L'in
cendio all'Italsuicr di Taran
to. elio ha provocato danni in
genti. -e è do!n-<> tco3J che 
la perizia dove ancora accer
tare) è cortamente da at
tribuire ad un individuo iso
lato, interno alla fabbrica, che 
ha agito por ragioni più 
personali che politiche. La 
convinzione, in questura, è 
quosta. Gli inquirenti han
no portato al magistrato 
una serie di indizi sull'ope
raio della CISNAL. personag
gio dal passato torbido e po
co chiaro (è stato al contro 
di un traffico d'armi nel di
cembre scorso a Pa rma) ; ma 
il sostituto procuratore non li 
lia ritenuti sufficienti per spic
care quel mandato di cat

tura che ormai .-ombrava 
^contato. Gli inquirenti ora 
dovranno messere una tela 
p.ù solida; e drv ranno farlo 
presto, so davvero vogliono 
mettere fir.t alla ridda ci» voci 
e di iputi-N. che sono circola
to in qjt>:; curri . 

Mo.t; elementi della vne;.-d.i 
r i - le fo cìcl re .-to estrema-
niente OM.un. I,e .i.dagini. in
fatti. .'ialino iW'.i-o in lu^e 
alcJix* « stranezze i dell'azien
da dio andranno chiarite. In 
nanz,tutto :1 ritardo «.norme 
con cui i d.rigenti hanno av
vertito la polizia. L'mvendio è 
avvenuto allo 1T.."0 di dome
nica: la prima telefonata in 
questura è deìV 11 del mat
tino seguente. Ci sarebbe poi 
un ritardo di circa mezz'ora 
nell'interi en. re sull'incendio. 
l 'n altro elemento su cui bi
sognerà far chiarezza è l'as
senza del pannello che avreb
be dovuto proteggere il volu
minoso faccio di fili elettri
ci cui è stato dato fuoco; 
in rimosso tempo fa por una 
manutenzione e nessuno ha 

più provveduto a si-ternario J 
al suo posto. 

Anche sul ver^mte delle 
prospettive produttive, dopo 
l'incendio. l'azienda dovrà 
ch ' anre bone 1 ipotesi che ha 
fatto balenare K ri. Spallar.- i 
zani. il direttore generale, non 
ha e-clu-o che ->e il car.ca-
mer.to manuale dall'altoforno 
< duo > non permette ra di 
raggiungere almeno tremila 
tonnePate di elusa al giorno 
iSllO in meno del normale) 
si potrebbe pen-are anche a 
fermare il forno per due me
si. non escludendo neppure la 
cassa integrazione. 

Intanto la FLM. in un co
municato. si è fatta interpre
te della preoccupazione esi
stente in fabbrica che sull'ac
caduto si monti una strumen
talizzazione antktperaia. de
stinata magari a distogliere 
l'attenzione da quanto sta av
venendo sulla questione de
gli omicidi bianchi (l'azienda 
è sotto accusa per la sicurez
za degli impianti o il preto
ro V.to Resta ha inviato co

municazioni giudiziario a 6 
dirigenti, tra cui il direttore 
generalo dello stab limento). 
I-a FLM esprrr.e la on.pria 
conv.nzione c.*x- » eventuali 
co'ipernìi devov> ei*erc ind:-
viduaii ed e^c^plar^ien'e pu 
•nti » e « riferendosi ad alcuie 
iiterpre'azmii che n man era 
sibillina tinta'!) ài accredita
re la few r'ic l'incendio >ia 
un a'.'a di ribellione agli in
fortuni mortali verificarsi con 
particolare frequenza m que
sto ultimo periodo nello .>fa-
bilimen'o l'aUider ». tiene a 
sottolineare la *ua assoluta di
sapprovazione per tali «upor 
ficiali supposizioni e ribadi
sce che la tradizione di lotta 
del movimento operaio r.r>n è 
mai stata riconducibile ad at
ti aiitolesionivtici. ma invece 
* ad azioni politiche tese alla 
difesa ed alla salute dell'in
tegrità fisica e morale dei la
voratori in un progetto di tra
sformazione dell'attuale orga
nizzazione del lavoro ». 

Antonio Polito 

Confesercenti: 
non esistono 
aumenti 
generalizzati 
ROMA — Non sur.o .n a t to 
aumenti genera..zza:: de. gè 
neri alimentar, occluse > 
carni bov.r.e. il prckc.utto ed 
: formaggi. E' quanto affer
ma .a Conicsfrcer.t: aggiun
gendo che per questi ultimi 

; prodotti gli aumenti rispec-
ch.ano analoghe s.tuazioni 
già verificatesi nella fase del-
l'ingrosso e della produzione 

La FIESA c i sindacato de
gli esercenti del settore ali
mentare aderente alla Con 
fe^ercentit sottol.nea mo.tre 
il proprio .mpegno ne! segui
re «con attenzione la situa
zione- le sue organizzazioni 
— dice una nota — sono m-
fatt. impegnate in iniziative 
sindacai: ed economiche a t t e 
a denunciare e scoraggiare 
eventuali aumenti ingiustifi
cati o manovre speculative 
da parte delle industrie e dei 
grossisti ». 

Dal nostro corrispondente 

l 'UUGl — A 1M oro dalla mi 
inolio ginevrina che ha riunì 
to ì sindacati della nietallui-
siid francesi, spagnoli e bri 
tannici, preoccupati dai molti 
punti oscuri (-.oprattutto sul 
piano della riitrutturazieiie e 
della CKVU|MZIOIK'I contoiiut. 
ncli'uicordo Peugeot CiL-oeii 
Chrvsler. stipulato a Pang. 
una quindicina di giorni fa. 
il presidente del comitato d. 
rtltivo della soceta Pouucot 
ha tenuto ieri una conferenza 
stampa destinata e.ssen/ial 
monto a convincere il governo 
britannico (che netti ha dato 
anc»na il proprio coiwn-o al 
l'accordoi e lo maestranze 
della Chrysler inglese che quo 
sto accordo sarà Ivnolico pei 
tutti e non comporterà li 
cenziamenti Naturalmente - -
ha precisato prudenzialmente 
Jean Paul Parayre. l'abile 
i manager • che ha portato a 
tonnine la lunga trattativa che 
ha fatto della Peugeot il pr. 
ino gruppo automobilistico eu 
ropeo — tutto dipenderà dalla 
congiuntura internazionale. 
ma se I-JVI resta favorevole 
por l'industria dell'.lutomob. 
le-, come lo è attualmente, non 
dovrebbero esserci problemi. 

A Ginevra, in effetti, i sin 
dacati interessali non .iveva 
no contestato la nascita del 
nuovo gigante europeo, ani 
mettendo il fatto compiuto nel 
quadro di un generalo pio 
cosso di concentrazione, ne 
cessano a far fronte alla con 
corren/a giapponese america 
na. ma avevano espresso la 
necessità di esigere dal grup 
[Kt Peugeot alcune garanzie 
sul mantenimento della piena 
occupazione (soprattutto nel 
gruppo Chrysler britannico, in 
deficit da due anni e liti qui 
sostenuto da sovvenzioni go
vernative). dogo statuti so
ciali acquisiti o della demo 
erazia .sindacalo nelle fabbri 
che assorbte : questo perché 
ne! grup|xt Peugeot Citroe'i vi 
gono sistemi autoritari ed e 
corrente il ricorso a smela 
cati e milizie padronali. 

Como dicevamo, Jean P.nil 
Parayre ha corcato di osse
ro rassicurante: in una larga 
esposizione introduttiva ha il 
lustrato le ragioni della fu 
suine o successivamente ha 
fornito ai giornalisti quelle 
garanzie, por ora verbali, che 
i sindacati vorrebbero vedere 
consolidato da un incontro d 
rotto con la d i re /one de! 
gruppo 

Per ciò che riguarda le ra 
gioni del i matrimonio * Peli 
geot Chrysler Europa e ì mez
zi finanziari impiegati nell'o 
perazionc. Jean Paul Parayre 
non ha aggiunto gran che a 
quanto già si sapeva. A suo 
avviso, poiché l'Europa auto 
mobihstica è * aramata sul 
piano tecnico ma in ritardo 
su quello delle strutture » ri 
spetto agli Stati l i u t i e al 
Giappone, occorreva uu-uere 
un riparo alla dispersione prò 
duttiva europea con una tri
plico coiK-entrazmie finanzia 
ria. di ricerca e di produ 
zione. 

E' questo che Peugci*. ha 
voluto fare. Assorbendo le tre 
fabbriclie de'lla Crvaler (Fran 
eia. Spagna e Inghilterra! e 
le relative reti euro|)ee di veti 
d.ta e di assistenza tecnica. 
Peugeot dispone ora d. un 
impero dove- pos^o-io e--ere 
introdotti abbastanza r.ip da 
mento si>te-m: d; proclu/oi.c 
comuni per oaMm mecca
nici. comuni a tutti i tipi d. 
automobili prodott,. e o i una 
notevole r'du/.o-H dei »o-t. <> 
in-! rispe-tto de-lid t personal.-
ta » dello tre caso del iinip;»> 

La seconda tappa dell oj* 
razione, a quanto -: e i*>:.ro 
« apire <:IM qii .e r«t.c»../e-
sono urandi pere ne i*-ssiino 
da \o . i \a di sina-.cht ra-e .t-
proprio batterio", dovrebr* 
« o'i-'ster»- M il entrata de-.la 
Ptuietti Cr>s.e r .-.',)] mercato 
statumte.ise attraverso la v et
cì. Li in ó a.i... d. pi/. 'i st.iv-
cati per 400 m la ve.coli air*' 
ricam a traz.ono an'er ore l'I 
valore di questo accordo ma 
concluso è di 200 mil.ard; d. 
lire) e l'adozione dei s;stem. 
elettronici Crysler s i l e ve: 
turo del amppo Pc:igev*t >n 
un futuro itiKi ancora fK>a!o 
Come si vedo ì»- amb.z.on: so 
no e.normi da una Darte o dal 
l'altra e otstituixo:.o un a\-
vert.monto por ì enipm con 
correnti t j roac i nella .zra.n 
do spa r;./.o;x- dei morva*. 
mond.ali. 

Sarà interossanto a q io-io 
pu'tto. eevvisCero !<- rvuiz.o-i. 
della Fiat, cho h» a.-.nunc.a 
to per il 4 >« ttembre ur.a <on 
feronza stampa a P a r . e di 
t'mtxTio Asrx-Ili i i cxxas.one 
del lancio m Francia de.la 
nuova * Ritmo Fiat ». 

Se non andiamo errat- 1 
gruppo Fiat l 'n.c OM produt
tore.- d: veicoli indu.str.al; ha 
un accordo di coopera z.one 
con l'analogo ffruppo Po-ief-ot 
per fronteggiare la carteorren 
za del gruppo Renault Berliei 
Sav.e-m Ma la Renault auto
mobili ha un accordo d: eoo 
peraz.one con le automobili 
Peugeot. Gli intrecci si fan
no dunque sempre p.u com 
ple'.ssi. 

Augusto Pancaldi 

Che cosa si vuol fare 
della Lancia a Bolzano 
Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — Se .opero d: due 
ore per ogni turno. :eii. pu-s 
so la Lancia. ;! maggiore sta 
bilimento industriale della 
regione Treni MÌO Alto Adige 
Nel corso delle due oie cL 
astensione dA', lavoro che 
hanno interessalo tu'." ì tui 
ni. sono s ta te tenute a.snem 
ltlee per discutere !.» grave 
situazione venutasi a tletei 
minare nella fabbuca. La ini 
infestazione ha avuto piena 
rispondenza nell'adesione d. 
tu t te le mae.stianze. 

In matt inata, alla fine de! 
l'assemblea, M e t o r n i r ò r . 
colico un.-j i.i direzione, do 
ve una delegazione di lavo.a 
tor: e sindacalisti e stata r: 
cevuta ed ha esposto le pieoc 
oupaziont e le propos'e della 
FLM e del coiisigl.o di lab 
lirica m lolaziono a.la situa 
zione dello stabilimento 

La vicenda pi onde le nn^ 
se dalla viola/.one da pai te 
dell'azieiuKi do!l'accendo siirla 
to con le orgamzzaziou. sin 
ducali nel luglio dell .in io 
scoiso In tale accoido ven. 
vano s'abilito un.i stn io ci 
in.sino da adottale in modo 
che il riassetto produtt". o 
dell'azienda e s p l i c i t o olietti 
positiV. per Idi cupaz.ein< e 
pe." la sua qualità v >o::'i 
mina ne! tempo In pan.» > 
lare s: era convenirli <1 a 
semiale alla I^iiuna Veicoli 
Special, di Bolzano la <o 
strazione de! lurijonoino 
• Ha tu ma '/. > . pei il quale 

dovevano en.se io approntate 
io foiidizion: a t te a lendeie 
possibile la pioduzione Ino -
tre. la L i n e a Veicoli Specia 
h avrebbe dovuto s lui t ia ie .o 
spazio e le attrezzatine delia 
e \ filiale FIAT, nel tratteli) 
pò deci iss.ua ne! quadro d •' 
la ristrutturazione della fab 

tir.ca torinese pei a t " \ . ' a 
i'o. c a l a a.la p:\Hluz one 
Lancia 

L a / onda li i :-'an/ uto 15 
mi!..i 'd. ite-i l 'app.ontaine.ito 
eie! tU'lIle'l di VOIll'CI itUI.l p.T 
'a (ul"!»ltl '/. I lUeiII .-OMO A 
buon punto o1* .e' . qu v io 
qu.n". ioli una sp.s-a _',a 
l.itta di 1J iii'lnircl . in i del-
! ,:i z o della cosir.,/:o:ie de. 
t'IlsM.K HO Ile'M .-,; IMlwi llli.l 
'le', a ,c!ie pei quan 'o :.,MI.I'-
ela ' ut. . i / /o de'! 'e\ ! !. t » 
FIAT t» i .inpcmi soiwi lima 

« 'tei i ino: ' i 
A i ,o .-> ,it;<.a;u' i a il-, r 

d . . la . r i ' t UHU r.i-'i i d [si :. di 
! lU'i'ii t lie da se' 'e .in i A 
c|a.^" t IMI ' e MVIO A.m nu ti 
ci: e :.\ a ! il) iim'n ,i!I anno. 
oon II cM o i\.\. AMM pos"! ll"l 
lt'71 a. J -J30 a ' tual i . e sou/a 
alcun selliti il. un mutanien 
to d. ìeiult'ii.'.c 

Le F« dei a/oni» p ov mca le 
lif! lllt'M'llH'iV.III'i'l •iN.-ic-ine 
a! eons.s». o tl laiibi .e' i. ha 
avanza'-t una ."M.e ci. ;.'. IUO 
stt' elle s, pu, olio slniet.zza» 
io ' i ci-ics' i |;u:i' 11 .irp • 
i-'no -c-t upii.c.so per •! : :.-it ' 
to dei*!; .iccciiel s J,at I II"' 
1!»7". L'i conticuro pei ! nd! 
v .dna/cine ci la\e>iti.'.ein d i 
lat ini ' e non .-tni-'e'.'c a .a 
! Css.b.l.t.i < el aleato i la de! 
la ci OHI. m i a .1 ' itianion.ir.t ". 
to de'''«veup.iz oiie < "il UM» 
sua st.ibil./z i.io.ic a. live!!' 
at tua! . . 4' p io i ro ut.! .-./o de 
U.: inveMiuient. v a . ' a l i ivo 
(Lisi tunnel Pv'i la vomica 
t a r a i . ."i> con"o'. 'o r.4or<i-o 
dell'.ndttt'it a. ' n<.> ci < v :*.< 
re app i 11 e l.r. 0:0 , >ic< i » 

Del e u r o suo .a ftde.a/.o 
ne alto.ite.-iti t del PCI ha ci. 
ramato un i cimun.cato nel 
C|U<ilt' si espi.ai" apiiof^io al 
le i ver. l'ca/.oni e alle prò 
posti dei lavuiiiiitr 

Gianfranco Fata 

Aeroporti: confermate 
48 ore di sciopero 
HOMA - - Ui FULAT 'Fede 

razione unitaria del traspor 
io aereot ha deciso uno scio 
pero di 12 oie, a partire da 
le 12 del 6 set temiti e per -il. 
assistenti di volo della Al 
taha e delta ATI 

Lo sciopero. <> .ii è roso ne 
cessarlo — Informa n un co 
mumeato — per l'ini raiis, 
gente chiusura delle aziende 
a dare risposto conciete alla 
piattaforma sindacale su. 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro e dell'impiego del 
personale, a 11 mesi dalla sca 
(lenza del contra t to». 

Dal suo canto l'ANPAV LUI 
tonomit ha contermato 24 
ore di sciopero per il U set 
tembre ed al t re 24 pei i; o 

AI riguardo, dopo l'interrii 
zione delle t rat tat ive per la 
regolamentazione delle fosti 
vita per il personale di te-r 
ra dell'Alitali.!. ATI e aero 
porti di Roma. ì .euri-tari con 
federali Giunti . Romei •* 
Mnnfron hanno rilasciato 
ieri una dichiara/.une con 
giunta da cui si nl-'va anzi 
tu t to che i l a posiz.one del 
l'Intersind e delle aziende 
pubbliche- dell'aviazione cnv: 
!e sulla regolamentazione del 
le festività e comprendibile 
solo se tesa a porsetni.ro Io 
ob.ettivo di ridurre il prest. 
ifio, la capacita di influenza 
e il ruolo de: sindacati uin 
tari nel settore >•. 

t< La !oro interpreta/.oi.e — 
continuano tri; esponenti sin 

dacali - - del.'ai coi do inter 
confederale coinè acconto .n 
U-SCJ a licitino la letiibu/.o-
ne annuale anziché dire'.'o ad 
inciementaie 'a prodtrt'.v ;tA 
non trova u- io inro in .il 
(•un'altra azacndu pubblica o 
privata e mentre si pretend
ili applicare faNandolo ne! 
lo spinto, un incordo UDII 
sottiisc ritto diill'lnteisind 
v.ene sabotata l'attua.'ione 
de! recente contratto di rate 
gori.i p ' r quanto riguarda \ 
programmi ; livelli di oceu 
panone. gli .stagionali tti: ap 
palti » 

• Fetide hanno ina." mter 
jtretato l'.rtot'g amcn 'o re. 
.spctisab..o ohe lia poi'.c'o 'r. 
catei'oii.i e oli .-o.t- tre or" 
eh s( o|>ero. ,\ù un rinnovo 
i on; r.ut Utile- esemplai ni» :i*' 
e oc* nto con la lu.oa d-' 
! KUIt » 

« QU(--:M atti <n:.iiiii'iitii • 
-tato di .'oi/a t d. s.tj^i ,-/.» 
piti:*.e.i S" iiual'nmo lo L i 
sc.tnib.a'n pe: d> lwV<"/n r 
mira OCL'1 a d'*!erni.tiare 'o 
ar io ' ramento s.i.dacale d-*!!.T 
cat:ijciriK lime, e andò n i r r n 
ni.-m. di conta- one e di rm 
spera/iOii" oiibene s.tpp,a che 
s. bacila. ì\.'-- avru ino !n 
prova -- r oiiLludtino 1 fre 
secretar: '-onlociera!: - ron 
la .nev l'ab.! « !o*ta d"i !avo 
rat'.ri |>er sOstoneie le.'i'l.inf 
richieste su questo pun'.i .spe 
c.JlCO Colile su-rli a.t.i p ro 
bleiiii dei setlor* i !.<• 1". inno 
:' p a n o .*.p|X'4-: <• chi.» con 
feci' ra/ .on. > 

LEUROPEO 

QUESTA SETTIMANA 

IN REGALO 
il 9° fascicolo 

del supplemento 

mensile 

dedicato al 

CINEMA 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

http://eomunic.ro
http://indu.str.al
http://en.se
http://iss.ua
file://p:/Hluz
http://porsetni.ro

